
Italia Nostra lamenta il danno alla struttura peruzziana del Petriccio 117ecchio

Colata di cemento su arco storico
SIENA

Italia Nostra accusa il Comu-
ne. Nonostante l'assessore
Maggi si sia dichiarato dispo-
nibile alla tutela dell'arco pe-
ruzziano del Petriccio Vec-
chio, nello scorso mese di set-
tembre il tetto dell'arco stori-
co ha subito una colata di ce-
mento. Le forti raffiche di
vento avevano smosso delle
tegole della copertura dell'ar-
co rendendo pericolso il pas-
saggio dei veicoli. Così si è re-
so necessario un intervento
urgente: e in meno che non si
dica la strada è stata chiusa al
transito dalle 9 alle 13, e una
ditta ha provveduto a mette-
re in sicurezza, la copertura
dell'arco, che nell'occasione è
stata, anche ripulita dagli ar-
busti. Poi le tegole sono state
cementate, ancorate, fissate
all'arcata cori una colata di ce-
mento ben visibile a occhio
nudo. Un risultato assolta-
mente antiestetico che "feri-
sce" e non poco quel monu-
mento di campagna, sebbene
modesto. Forte delusione vie-
ne espressa dalla responsabi-
le senese di Italia Nostra, Lu-
cilla Tozzi: "Un intervento
del genere non avremmo mai
potuto neanche immaginar-
lo". a pagina 8
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Italia Nostra aveva, sollecitato il consolidamento
Poi L'intervento improvviso dopo una giornata divento

PetriccioVecchio
Colata di cemento

su asco peruzziano
di Sonia Maggi

SIENA Tanto tuonò che piovve,
dice un proverbio. Ma stavolta la
saggezza della massima va interpre-
tata al contrario. Perchè i ripetuti ri-
chiami di Italia Nostra verso l'am-
ministrazione comunale per la tute-
la dell'arco peruzziano del Petriccio
Vecchio e le interrogazioni consiliari
di Eugenio Neri e altri consiglieri di
minoranza, hanno prodotto solo
un "pasticcio". Vediamo perchè.
Gli interventi a tutela dell'arco - che
purtroppo non è mai stato preso nel-
la giusta considerazione visto che an-
cora oggi al di sotto vi transitano un
bel numero di autovetture ogni gior-
no - non ci sono mai stati, o almeno
non mirati e degni dell'importanza
del monumento. Risale ad un anno
fa, per l'esattezza all'agosto del
2014, l'ultimo intervento di Italia
Nostra per sollecitare un consolida-
mento dell'arco sulla cui copertura
era perfino cresciuto un coreografi-
co alberello. Nei mesi successivi è sta-
ta discussa l'interrogazione consilia-
re di Eugenio Neri con le promesse
dell'assessore Maggi.
Poi a settembre il meteo ci ha messo
lo zampino. Le forti raffiche di ven-
to avevano smosso delle tegole della
copertura dell'arco rendendo peri-
colso il passaggio dei veicoli. Così si
è reso necessario un intervento ur-
gente: e in meno che non si dica, lo
scorso 21 settembre la strada è stata
chiusa al transito dalle 9 alle 13, e
una ditta ha provveduto a mettere
in sicurezza la copertura dell'arco,
che nell'occasione è stata anche ripu-
lita dagli arbusti. Poi le tegole sono
state cementate, ancorate, fissate al-
l'arcata con una colata di cemento
ben visibile a occhio nudo. Un risul-
tato assoltamente antiestetico che

"ferisce" e non poco quel monumen-
to di campagna, sebbene modesto.
Forte delusione viene espressa dalla
responsabile senese di Italia Nostra,
Lucilla Tozzi: "Un intervento del ge-
nere non avremmo mai potuto nean-
che immaginarlo, tanto è brutale e
non si capisce davvero come mai il
Comune abbia autorizzato una co-
sa del genere, quando l'assessore
Maggi si era mostrato disponibile
per questo monumento. Oltretutto
Italia Nostra a suo tempo si era an-
che offerta di effettuare l'intervento
di manutenzione senza alcuna spesa
per il Comune, grazie alla generosi-
tà della ditta Vegni, sensibile verso i
nostri ideali. E inveve all'improvviso
abbiamo visto questo scempio che
non è nemmeno degno di un buon
muratore".
i Addossato per uno dei
piedritti al muro esterno di Villa Bru-
ni, ed oggi attraversato quotidiana-
mente nei due sensi da circa millecin-
quecento auto, l'Arco, con la sua
magistrale architettura, delimitava
un confine sulla strada per Siena, e
connotava l'antico abitato del Petrie-
cio, lungo la Via che porta a Pian del

Lago, passando dalla Villa di Belri-
guardo, oggi Nannini. La Via di
Belriguardo è una strada medioeva-
le che fa parte del reticolo viario del-
la via Francigena, uno dei percorsi
ancora oggi utilizzati dai pellegrini
che accedono alla città da nord; tan-
to è vero che, dopo la salita che si
immette sulla strada di Marciano,
un cartello avvisa che siamo sulla
Via Francigena. Dagli anni '60 in
poi, l'insediamento del Petriccio, pre-
visto nei piani regolatori, è cresciuto
senza più regole né razionalità, sal-
dandosi al successivo quartiere dell'
Acquacalda; recentemente, edifici
residenziali sono sorti proprio sulla
collina sovrastante l'Arco. "Perché
snaturare quell'angolo fuori le mu-
ra, che era in aperta campagna e ora
è divenuto un ammasso di costruzio-
ni che annichilisce l'elegante opera
cinquecentesca? Si domanda Italia
Nostra. "Lasciandola situazione co-
sì com'è - aveva scritto Italia Nostra
al Comune - le condizioni statiche
della struttura, oltre a quelle esteti-
che, peggioreranno, con maggiori
costi futuri da affrontare e forse ri-
schi per l'incolumità delle persone.
Sono stati asportati mattoni e pietre
dai pilastri, e anche il breve tetto (in-
sieme alla grande voluta laterale) è
danneggiato e insidiato da arbusti
che vi stanno crescendo sopra".
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Petriccio Vecchio La foto mostra
chiaramente lo spessore dei cemento fuso
sulle tegole dei tetto


	page 1
	page 2
	page 3

